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La conferenza del PCI in una città del triangolo industriale 

-> / Gli operai di Milano 
\ , . v »' ? ; f 

è il Mezzogiorno 
Un bilancio complessivamente positivo dell'occupazione, anche se a scapito dell'industria 
e a favore del terziario . Una politica meridionalista passa attraverso il risanamento di gran
di fabbriche - I/espansione del lavoro nero - Proposte per l'efficienza - Il «dopo-(!inisel-
lo» e lo scontro fra due linee - Una pressione politica di massa dai luoghi di lavoro 

MILANO — Clip cosa fanno 
gli operai eli Milano por il 
Mezzogiorno? Come utilizzino 
la loro grande forza por ini 
pedirc lo sfascio, voluto rial 
l 'avversario dì classe. nelle 
zone più esplosive rlrl Paesi . 
Come assolvono, cosi, alla lo 
ro funzione dirigente? Basta 
forse agitare cartelli con la 
scritta «Nord e Sud uniti nel 
la lotta »? Basta, come hanno 
fatto i lavoratoli dell'Alfa Ro 
meo. scrivere in un accordo 
l'impegno per una nuova fnb 
brica a Napoli? Oppure le 
condizioni, per l'occupazione. 
sono rosi drammatiche anche 
al centro del triangolo indù 
striale, da dover stringersi in 
una affannosa battaglia an 
che al Nord, difendendo con 
le unghie e coi denti ogni pò 
sto di lavoro? («li interroga 
tivi sono affiorati alla confe 
ren/a provinciale degli ope 
rai comunisti, nella relazione 
di Ezio Donde, negli interven 

1 ti. nelle conclusioni di Di Giù 
! Ho ieri al Teatro Nuovo. 
! Vediamo innanzitutto la si-
I tuazione a Milano. Il fenome-
i no dominante è quello di un 
i processo . di ristrutturazione 
i selvaggia. Certo nell'industria 
\ dal 1974 ad oggi l'occupazio-
i ne è calata di circa 70 mila 

unità. Ma si è gonfiato di 
molto il settore terziario. E 
cosi, se si guarda ad un bi 
lancio complessivo in Lombar
dia dei posti di lavoro si ve 
de che — al luglio del '77 - -
c'è stato IMI aumento, rispetto 
al 1974. rli 191 mila unità. 
Sono dati approssimativi — si 
è detto nella relazione — poi 
che \anno epurati dalle quote 
rli sottoccupazione. Ma il bi
lancio rimane pur sempre |>o 
•»Ìtivo. A tutto ciò bisogna ag
giungere gli occupati x non 
dichiarati <•. quelli derliti al 
lavoro nero. L'ISTAT parla 
di 142 mila unità : altre stime 
giungono a 450 mila unità. 

Questo il quadro. Esso spin
ge soprattutto ad un impegno 
ben più all'altezza dei tempi 
nel controllo del mercato del 
lavoro, dei processi di ristrut
turazione. con una contratta 
zione aperta della mobiliti 
della forza lavoro ora abban
donata alle set-ite padronali. 
Nessuna identità, dunque, con 
le lotte per l'occupazione pre
senti nel Mezzogiorno. Ma c'è 
anche un altro compito per 
gli operai del Nord. Vedete — 
ha detto Di Giulio — questo 
anno verranno dal popolo ita 
liano due o tremila miliardi 
che andranno alle partecipa 
/ioni «fatali e all'industria. Kb 
bene. >o!o una piccola parte 
di questo denaro potrà essere 
tradotta in investimenti al 
Sud. Una parte rilevante rio 
vrà andare ari esempio alle 
partecipa/ioni statali, per ri 
s»nare i deficit di bilancio ed 
e\ i tare il fallimento. 

Ecco un terreno — quello 

MILANO — L* platea del Teatro Nuovo durante le conclusioni del compagno Di Giulio 

E' accaduto a Lenclinara nel Polesine 

Tutti gli abitanti al lavoro 
per salvare una villa veneta 

Il pregevole edifìcio, prima in sfacelo, è ora sede di un centro culturale 

DAL CORRISPONDENTE 
ROVIGO — E possibile ri
cuperare all'uso pubblico un 
bene culturale come la villa 
Colleoni Marchiori eli I.endi-
tiara e metterlo quindi a di
sposizione di tutta la citta
dinanza? Si tratta dt un pre-
fievole edificio del diciannove-
stmo secolo vincolato dui mi
nistero dei Detti Culturali co
me « esempio significativo di 
architettura ncorinasetmenta 
le realizzato su di un preesi
stente nucleo settecentesco ». 

In un suo saggio introdut
tivo a « Ville nel Polesine ». 
il prof. Sementato, dt fronte 
al grave stalo di incuria e di 
abbandono in cui sono lascia 
te la maggioranza delle $0 e 
più ville palesane. «: chiede: 
<t Queste ville trascurate, sciu
pate potrebbero diventare in 
molti casi dimore gradevoli 
Ma chi sarà in grado di far 
capire ai loto abitatori quei 
raion di armonia, di elegan
za che sono insiti nella loro 
misura, spesso nella loro stes
sa modestia? Sarebbe come 
pretendere eli riuscire in fret
ta a rendere più saggi gli no 
mini ». Dubbio più che legit
timo specie nel Polesine dove 
l'abbandono e il depredo, e 
non solo dei beni culturali. 
hanno fatto parte di un atteg
giamento di lunga data, ep
pure. quello che è avvenuto e 
sta avvenendo a Lendinara 
toglie parecchi dubbi una 'a 
possibilità di avviare una 
grande opera di ricupero e 
di utilizzazione pubo'na di 
queste pregevoli testimoniati. 
ze architettoniche. Comun
que. non si deve sottovaluta
re il fatto che attorno al re
cupero iti una r:Ha veneti: de 
stmala a Centro dt cultura. 
li villa Colleoni March.«>;;. si 
e mobilitato tutto un insieme 
tu forze e il: ritetes^i. w.a 
intera comunità. 

L'edifùio. acquistato da una 
socìe:o immobiliare, e gestito 
da un comitoto che compren
de i rappresertar.ti di tutte 
1». forze politiche, sociali, cul
turali e ricreative dì Lendi
nara. 

K Quello che e avvenuto net 
favori di restauro della villa 
è particolarmente sigr.ijìcati-
ro ». ci dice ring Azzi. diret
tore de1, centro e coordinato
re dei lavori dt restauro. « La 
gente, di Lendinara all'inizio 
indifferente, quasi seccata di 
essere coinvolta nell'azione di 
sottoscrizione fatta per ren
dere attivo il centro e la vil
la. poi sempre più co'nrolta. 
compiaciuta di scoprire che 
questa casa poteva riacquista
re vita, infine ha collabora
to con i muratori, t falegna
mi. i pittori, per restituire la 
rilla al suo antico splendore 
e quindi all'uso pubblico. 

* Anche noi operatori che a-
reramo iniziato il lavoro di 
restauro conservativo, a un 
certo punto, grazie a questa 

generale collaborazione, ab
biamo visto rifiorire una 
struttura armonica, la villa in 
tutta la sua bellezza ». 

« Per questo si e chiesto il 
vincolo, quel vincolo che da 
tempo avrebbe dovuto tutela. 
re questo preaevole edificio. 
e che ora puiy proteggere an
che il lavoro degli abitanti di 
Lendinara. 

n Abbiamo studiato ed esa
minato a lungo — ci dice an
cora l'ing. Azzi — In costitu
zione dei muri per eliminare 

l'umidità arrivando a compies
te operazioni di risanamento. 
E così e stato fatto per i co
lori. gli infissi, le decorazioni 
lungo la scala principale re
cuperata totalmente ». 

Xclla villa cosi restaurata 
e aperta a tutti ora si svolge
rà un'intensa attività cultura
le promossa da un « centro » 
che è stato dedicato a un gio
vane pariirjìano lendinarese. 
Lorenzo Fava. 

Rosanna Cavazzini 

Il convegno operaio 
di DP a Milano 

Feroce polemica contro i sindacati a la politica dal PCI 
Si punta tutto sul « nuovo partito » • Contrasti e accuse 

MILANO — Di fronie alla cri-
«ì economica, rli fronte al ce
dimento dei riformisti «leggi 
PC 'I » e all;i subordinazione 
del sinda.-ato al paltò sociale 
• altrimenti definito come « go
verno a sci») bisogna costrui
re il vero partito di classe. 
il partito rivoluzionario, con 
la parola d'ordine strategica: 
« lavorare meno. lavorare tut
ti ». A questa conclusione, do
po due giorni di dibattito nel
l'auditorium della scuola me
dia di piazza Abbiateerasso a 
Milano, e giunto il convegno 
operaio di Democrazia prole 
tar.a. 

Per l'immediato, poiché il 
programma di Andre*» -i si
gnifica !a » liquidazione tota
le del movimento sindacale ». 
il convegno rivendica la prò 
dannazione, da parte de: sin 
dacati. di uno sciopero gene 
rale. da considerare, appunto. 
una « risposta alla provocazio
ne del programma di Andreot-
ti *. Ciò dovrebbe essere il 
primo passo per consentire a 
DP di « ricostituire una op
posizione nella società » che è 
« l'obiettivo prioritario » del
la « sinistra rivoluzionaria ». 

Naturalmente la « provoca
zione » di Andrei):ti è stata 
resa possibile «cosi giudica 
DP) dai « cedimenti » e dalle 
« illusioni » del PCI e della 
« destra sindacale ». Attorno a 
questi concetti al convegno di 
Milano si è insistito molto. Il 
programma dei sindacati, ap
provato dall'assemblea del
l 'Emi . è considerato, senza 
remissione, quanto di peggio
re il movimento operaio pos
sa aver elaborato dalla sua 
origine: anzi è la prova del 
« tradimento » dei « revisioni
sti ». Per contro, gli opposito
ri al programma «"roti con
trari • astenuti), insieme a i 

quanti hanno espresso dissen
so nelle assemblee provincia
li e di fabbrica i s t rania t i dai 
delegati milanesi i a 400 » del
l'assemblea di Cinisello) sono 
considerati alla stregua di nu
clei fondatori del futuro • par
tito della rivoluzione ». Addi
rittura, negli interventi di mol
ti partecipanti al convegno. 2a 
violenza critica verso i sinda
cati non ha risparmiato nep
pure i dirigenti sindacali «e 
i delegati di fabbrica) che si 
richiamano alle posizioni di 
Democrazia proletaria, accu
lati . da parecchi, di essersi 
fatti complici di molti «com
promessi » e di molti • cedi
menti * alla linea dei sinda
cati. 

Per aitr:. invece, non biso
gna porre :n riisc-.issione la 
partecipazione degli uomini di 
DP alla vita e agli organi di
rigenti del sindacato «ad « ogni 
livello n t perchè ciò e un mez
zo d: * comunicazione con le 
masse ». un tramite per co 
struire :1 partito rivoluziona 
rio. del quale è previsto il 
congresso di fondazione per 
il prossimo mese di marzo. 

Qualcuno (pochi per la ve
rità» ha avvertito il pericolo 
di presentarsi sull'arena poli
tica come il « partito dei no »: 
ha compiuto quindi uno sfor
zo per distinguersi come pro
ponitore di programmi in po
sitivo. Tuttavia non e andato 
al di là di un tentativo di 
conciliazione fra la richiesta 
di Tina riduzione dell'orario 
di lavoro come mezzo per au
mentare l'occupazione (« lavo
rare meno, lavorare tutti ». 
appunto) e la pressione per 
forti aumenti salariali. Come 
ciò sta oggi realizzabile nel 
concreto, nessuno l'ha detto 

i. i. 

della politica di risanamento 
rli grandi gruppi industriali 
— su cui i lavoratori di Mi
lano possono sprigionare la 
propria iniziativa, facendo co 
sì del vero meridionalismo. E" 
la scelta di una classe che 
vuol farsi dirigente, contra
stando e battendo quelle for 
ze che puntano all'abbandono, 
alla disgregazione, al * non 
governo ». E" la scelta — lo 
ha sottolineato Andrea .Mar-
gheri — di chi vuole stare 
nello Stato democratico, per 
cambiarlo non per distrug 
gerlo. introducendo i primi 
elementi di un meccanismo 
diverso, un meccanismo rli 
programmazione. 

L'na sfida ambiziosa, certo. 
Ma vi «ono fatti nuovi, con 
crcti. Nello stesso accordo 
concluso all'Alfa Romeo, ad 
esempio, .sono state introdot 
te modifiche sostanziali alla 
organi/razione rlrl lavoro che 
possono portare ad un aumen 
to della produzione. E' possi 
bile puntare, ha detto Donde. 
alla rimessa in moto di * un 
nuovo meccanismo rli accu 
niula/ione -\ impedendo, nello 
stesso tempo, un * recupero 
padronale della elasticità del 
la for/.a lavoro.-. Il problema 
è quello di un * controllo ope-
rnio * sul ciclo produttivo, an 
che ». quando si determinano 
esigenze di elasticità » da con 
trattare e finali;.'.are. 

La relazione — su questi 
temi dell'efficienza — ha an 
che avanzato alcune propo 
ste. da valutare, come r Top 
portunità di introdurre ele
menti salariali collegati alla 
produzione ». Molto si è insi
stito — anche nel dibattito 
— sulle conferenze di produ
zione: essL potrebbero dar vi
ta. secondo Donde, a veri e 
propri « comitati di gestione > 
con il compito di coordinare 
le iniziative, senza cadere nel 
le logiche socialdemocratiche 
di cogestione (l'osservazione 
è di Riccardo Terzi). 

Insomma l'obiettivo è quel 
lo di vivere il lavoro — già 
in questa fase di transizione 
— non « come una penosa ne
cessità alienante » (la defini
zione è di Walter Molinaro del
l'Alfa Romeo), ma come mo
mento di partecipazione alla 
costruzione della « ricchezza 
complessiva ». trasformando 
nel contempo lo stesso modo 
di vivere e di lavorare. 

E" su queste cose lo scon 
tro nel movimento operaio, 
nel sindacato a Milano. Qui. 
nell'assemblea dei delegati CG 
IL-CISL UJL. si è registrato 
un grosso dissenso. Abbiamo 
a che fare, ha detto Lucio De 
Carlini, con una linea subal
terna. basata sul < si salvi 
chi può ». la difesa a isole, a 
gruppi, la stessa linea, in de
finitiva che ispira la logica 
della borghesia lombarda alla 
De Carolis. 

Occorre una lotta politica 
serrata, ha insistito Riccardo 
Terzi. - Non basta dire che 
tutto ciò succede — ha os
servato Croce della Breda — 
perchè ci sono i gruppi estre
misti ». Vi sono zone diverse 
di assenza, disagio, incertez
za. da colmare, rendendo i 
lavoratori protagonisti, impe
dendo (Cerri dell'Unidal) che 
le discussioni si trasformino 
in risse. E ' in gioco, insom
ma. una capacità complessi
va di egemonia. E a questo 
proposito c'è stato chi — co
me la Coico dell'Osram — 
ha avanzato indicazioni con
crete: promuovere attivi di 
zona per un approfondimen
to del dibattito, dopo Cinisello. 

Il fatto è che. ad esempio, 
la linea del PCI sull 'austerità. 
sul rigore, non e stata ancora 
compresa appieno, come scel
ta di cambiamento, come lot
ta agli sprechi, a tutte le di
fese corporative, anche quel
le legate — Io hanno sottoli
neato Sergio Soave e Marghe-
n — al sistema di potere de 
mocristiano. 

II fatto è d i e oggi — come 
ha rilevato Di Giulio — si va 
chiudendo un'epoca. Tutti i 
modelli di sviluppo nei Paesi 
capitalistici, quelli che hanno 
•e reso » negli anni t ra il lJMlì 
e il 1972. sono in crisi. Non è 
un fenomeno «olo italiano ad 
riebitabile. come dicono i pa 
droni. alle troppe conquiste 
operaie, allo Statuto dei lavo 
ratori. I~a verità è che si è 
inceppato il meccanismo e 
non serve tentare di rianimar 
lo. L'unica via possibile è 
quella della programma zione. 
con un ^centro motore» nuo
vo. il movimento operaio. 

E sono queste ore decisive. 
Ma non si può indulgere nel
le attese per le scelte dell'o
norevole Sloro. * Xon possia
mo affidare alle diplomazie 
di vertice — ha sostenuto Rie 
cardo Terzi — la nostra poli 
tica unitaria ». E' necessaria 
una più vasta pressione di 
massa, l 'na cesa bisogna chia
rire alla gente: l'interesse ge
nerale. l'interesse per la clas
se operaia, all'abbattimento 
delle ultime barriere dell'an 
ti comunismo 

Brune Ugolini 

Distrutti un ristorante, un supermarket e un'abitazione 

Salta una casa satura di gas; 
due morti presso Ancona 
.Neppure le colonne di cemento armato hanno resistito al 
tremendo impatto - Il dolore degli abitanti di Marcelli - Le 
vittime, marito e moglie, erano militanti del nostro Partito 

ANCONA — Squadre di soccorso «| lavoro tra le macerie per recu
perare i corpi delle due vittime. 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA — Marcelli, la cit
tadina rivierasca a pochi chi
lometri da Ain.ùìin, è ancora 
sotto choc: alle otto di ieri 
mattina un tremendo boato 
ha scosso violentemente la 
gente dal sonno domenicale; 
lo scoppio, provocato da una 
forte fuga di gas ha ucciso 
due persone, i proprietari del 
ristorante « La vela », in via 
Venezia, Velodia Padellini C?0 
anni) e suo marito Ga
briele Di Gianpaolo (35 anni). 
Centinaia di persone, mute e 
sconvolte, hanno fatto un 
grande circolo attorno ai vi
gili del fuoco e alle forze del
l'ordine. hanno seguito mo
mento per momento le dram
matiche fasi della ricerca dei 
due corpi; alcuni cittadini si 
sono messi ad aiutare tra le 
macerie, piangendo. 

Sono venuti anche da An
cona. Gabriele e Velodia era
no due militanti del PCI, due 
nostri compagni; lei era fi
glia del compagno Alfredo Pa
dellini < il popolare « Frillo ». 
comandante di leggendarie 
lotte partigiane in Italia e 
in Spagna). Adesso una fami
glia è distrutta. I coniugi Di 
Gianpaolo lasciano due bam
bine. Katia e Laura, di cin
que e sei anni. L'altra sera 
erano andate a dormire dai 
nonni, ad Ancona, perchè il 
sabato sera al ristorante « La 
vela » c'è sempre tanto da fa

re e si lavora Ano a tarda 
notte. Cosi è avvenuto anche. 
sabato scorso. Velodia e Ga
briele hanno tenuto aperto il 
ristorante fino alle tre. poi 
sono andati a dormire, nella 
casa che è nello stesso sta
bile (al piano terra il super
mercato, al primo piano il ri
storante e l'appartamento». 

La fuoriuscita di gas deve 
essersi sviluppata da una del
le bombole che erano nel de
posito o da quella utilizzata 
in cucina; velocemente tutti ì 
locali, dal pinno terra a ogni 
angolo del supermercato, si 
sono impregnati di gas. Non 
si è ancora appurato come la 
miscela esplosiva aria-gas sia 
stata innescata: probabilmen
te qualcuno che ha suonato 
il campanello di casa (si è 
cercata, quindi, unii eventua
le terza vittima), oppure l'ac
censione del frigorifero o di 
qualche altro elettrodomesti
co. Uno scoppio terribile, che 
ha proiettato a cinquecento 
metri suppellettili e merce; lo 
spostamento d'aria ha risuc
chiato infissi e porte di deci
ne e decine di appartamenti 
circostanti. 

Il crollo è stato totale, « a 
collasso » — dice l'ingegner 
Crisci, ispettore regionale dei 
vigili del fuoco — il piano su 
periore si è rialzato e caden
do sul piano terra ha schiac
ciato l'intero edificio. Nessu
na delle strutture portanti ha 
retto al tremendo impatto: 

neppure le grandi colonne di 
cemento armato. Lo spettaco
lo — dicono i testimoni — è 
stato agghiacciante: da lonta
no sembrava una enorme co
struzione di carte che si ap 
piattiva al suolo. La terra ha 
tremato, la gente è corsa in 
strada: il ristorante « La ve
la » che d'estate era il luogo 
di ritrovo per giovani e turi-
s»i, si era accasciato al suolo, 
si vedevano solo fumo e fuo
co li vigili hanno lavorato fi
no al primo pomeriggio di ie
ri, per spegnere tutti i focolai 
di incendio). Lo scoppio ha 
distrutto tutto quanto c'era 
intorno; ad un chilometro dal 
luogo della sciagura, sul ciglio 
dPlla strada, sono stati tro
vati persino due passerotti 
uccisi. 

« Appena arrivato — dice 
un volontario della « Croco 
bianca » nuniana — ho capito 
che ormai non c'era più nien-

i te da fare per chi era rima-
I sto li soUo. Allora ho guar

dato negli appartamenti ac
canto: per forttuia il brutto 
tempo ha tenuto ad Ancona 
molti dei proprietari di que
ste abitazioni, altrimenti sa-
ipbbe stata una strage». 

Da rientro le macerie e dal 
fumo soffocante escono anco
ra sordi scoppi delle bombo
lette spray: il fuoco continua 
a distruggere, all'interno del 
supermarket. 

Leila Marzolì 

Domani a Rimini si chiude la Mostra-mercato dell'alimentazione alberghiera 

Si preparano ora i menù dell'estate 
Fra quattro anni saranno consumati fuori casa ogni giorno 31 milioni di pasti • Dagli Stati Uniti la pizza surgelata • Lo sforzo per contenere i prezzi 
Il ruolo delia cooperazione • Importato dalla RFT pane di segale per 100 tonnellate alla settimana • Wurstel del nostro Mezzogiorno nelle cucine tedesche 

DALL'INVIATO 
RIMINI — Gli italiani conti
nuano a mangiare fuori di 
casa. Molti per necessiti:, al
tri per il piacere di cambia
re menti e ambiente. Così se
condo i dati Istnt. nel '73 
ogni giorno si sono consuma
ti 12 milioni dì pasti « fuori 
casa ». di cui 7 milioni nel
le grandi collettività i mense 
aziendali, alberghi, convitti. 
scuole, ecc.). Secondo le pre
visioni statistiche fra quat
tro anni, nell'82, saranno con
sumati quotidianamente dica 
31 milioni di pasti « fuori ca
sa ». dei quali oltre il 70 per 
cento nelle grandi collettivi
tà. E' comprensibile, allora, 
anche da questo punto di vi
sta. l'importanza sempre cre
scente che viene assumendo 
alla Fiera di Rimini la Mo
stra mercato internazionale 
dell'alimentazione, giunta al
l'ottava edizione, e che que
st'anno raccoglie oltre 700 e-
spositori. il cinquanta per cen
to dei quali stranieri, con la 
partecipazione ufficiate di Sta
ti Uniti. Francia. Repubblica 
federale tedesca. Paesi Bassi e 
Danimarca. 

A febbraio forse è un po' 
presto per avanzare ipotesi 
sulla prossima stagione turi
stica. Un dato, comunque, j 

sembra acquisito: la riviera 
romagnola continuerà ad es
sere la spiaggia ideale per la 
famiglia italiana. L'aumento 
dei costi dei prodotti alimen
tari. infatti, sarà contenuto al 
minimo; si parla di una lievi
tazione all'origine, rispetto al 
'77, del dieci-quindici per cen
to, un livello, onesto, che non 
copre neppure la svalutazio
ne della moneta. 

Cosa chiedono a Rimini. gli 
albergatori? Anzitutto una qua
lificazione dell'offerta e un ri
goroso contenimento dei co
sti: cose queste possibili, non 
solo grazie ad una consolida
ta tradizione turistica, ma so
prattutto per il concorrere del
le iniziatile della Reaione. del
l'Amministrazione comunale, 
dell'Azienda di soggiorno e de
gli operatori turistici. A Ritm
ili. ad esempio, la tradizione 
cooperativa ha un certo pe
so e non a caso gli alberaa-
tori si sono resi conto da an
ni che. ver far fronte alle prò-
poste alternative straniere, la 
coopcrazione resta sempre la 
carta vincente. 

L'anno scorso, tanto per for
nire alcune cifre, una coopera
tiva ha speso in acquisti col
lettivi per circa 120 soci. :.» 
milioni di lire in acqua mine
rale e bibite. 60 in vino locale 

rvale a dire Sangiovese, Alba
na, Trebbiano, così efficace
mente tutelati e promossi dal
l'Ente tutela vini romagnolo, 
contrassegnato dal marchio del 
Passatore). 20 in altri vini re
gionali italiani, 1.276 milioni in 
carne, pesce, scatolame e ali
mentari, 32 in pasta secca. 12 
in prodotti ortofrutticoli sur
gelali. 70 in formaggi e affini, 
20 in gelati. E se le stime pos
sono avere un senso. :i calco
la che nell'estate '77 il volu
me complessivo di affari nel 
settore alimentare abbia rag
giunto i 75 miliardi di lire. 

IM rassegna di Rimini di
venta ogni anno più importan
te e assume sempre più il ruo
lo di trampolino per il lancio 
dei prodotti alimentari nel no
stro Paese. Così un intero pa
diglione è dedicato al Mezzo
giorno: vini Ibianchi, rossi, ro
sati e da dessert), liquori ed 
amari a base di erbe, dolciu
mi. formaggi, fichi, scatolame 
e prodotti tipici, anche se la 
parte del leone è riservata, or
mai per tradizione, alla Ro-

I magna. 
Il fatto nuovo della Mostra 

— e s/«io ossrrrafo — e da
to dalla presenza ufficiale di 
cinque grossi Paesi (USA. 
Francia. RFT. Paesi Baisi e 
Olanda/ Certo le offerte sono 

interessanti e nello stesso 
tempo curiose. Gli Stati Uni
ti. ad esempio, tenterebbero 
di lanciare in Italia la pizza 
surgelata: prodotta in serie 
dovrebbe <t surrogare » quella 
fatta sul momento con un cer
to vantaggio sui tempi di cot
tura Paesi Bassi e Stati Uni
ti inoltre puntano molto su'-
:r, soia, te cui <t virtù alimen
tar: Hirono declamate in Cina 
da imperatori e poeti ». an
che se. da noi. per una sua 
più larga ut:lisza?:one. saran
no necessarie prccìtc modifi
che legislative. La Danimarca. 
invece, presenta si può dire 
un solo prodotto: carne, bovi
na e suina, concorrenziale al
la nostra, con prezzi sulle 3 
mila lire al chilogrammo. 

IM carenata «esterax si può 
concludere dicendo tutto il be
ne possibile sui formaggi fran
cesi. sui vini rehe pero resta
no sfavoriti, grazie alla presen
za det nostri « roisi » e « bian
chi »). Formaggi, tciirstcl e 
birra invece portano i colori 
della RFT e della vicina Bavie
ra. A queste tre voci, va pe
ro aggiunto il pane nero, di 
segale: un distributore rimi-
nese. nella bassa stagione, im
porta infatti dalla Germania 
federale dalie IJi alle 20 ton
nellate alla settimane, per sfio

rarne. nell'estate, le cento. 
A Rimtni. quindi, st viene per 

preixirare in anticipo quello 
che sarà il menù dell'estate 
'7S. per contenere i prezzi e 
nello stesso tempo per varia
re. a parità di costi, i pranzi 
e le cene dei turisti italiani e 
stranieri. Lo sforzo degli al
bergatori va dunque in que
sta direzione: scegliere il me
glio per attirare la clientela e 
battere la concorrenza, ormai 
agguerrita, dei Paesi europei 

Domani, a manifestazione 
conclusa, si tireranno le som
me e si comincerà a lavora
re per il prossimo anno. In 
ogni caso non ci saranno ne 
vinti né vincitori: i prodotti 
italiani continueranno ad alli
nearsi nelle tavole degli alber
ghi e non disdegneranno af
fatto la compagnm. tanto per 
dare un'altra nota, di quelli 
stranieri. 

Xon dimentichiamo, infatti. 
che se accanto a qualche bot
tiglia di Sangiovese o di Chian
ti ci sarà anche qualche eti
chetta francese o tedesca, nel
la patria dei trtirstel. nella 
Repubblica federale tedesca. 
cornneiano ad affiorare salsic
ce e wurstel dall'inequivocabi
le « accento t> meridionale. 

Giuseppe Muslin 

Clamoroso furto lungo la linea Villalitemo-Aversa I Appello da Venezia di Isabella Allende 

Assalto al treno in Campania: 
razziati da ladri sette vagoni 
Hanno bloccato i l convoglio facendo scattare il rosso di un semaforo 

NAPOLI — Assalto al treno 
sulla linea ferroviaria Villa-
literno - Aversa. Con una tec
nica degna dei migliori film 
western, degli sconosciuti han
no bloccato, nei pressi della 
stazione di Villalitemo un tre
no merci, facendo scattare da 
verde a rosso un semaforo. 
Il segnale però è rimasto bloc
cato troppo a lungo e una 
pattuglia della Polfer. che 
viaggiava come « scorta » al 
treno si è insospettita. 

E" basta una ispezione ai 
vagoni fermi per vedere che 
alcune persone si aggiravano 
fra : carri. Nonostante un ve 
:oce iTìseguimento. la Polfer 
r.on è riuscita ad acciuffare i 
banditi. Dopo qualche minti 
to. la marcia del convoaao e 
ripresa. Alla stazione di Al 
banova lun centro dov'è sta
ta applicata la legge antima
fia dato l'alto indice di cri
minalità) è stata compiuta 
una attenta ispezione del con
voglio. Si e allora constata -a 
che sette carri erano stati 
spiombati e la merce sottrat
ta. Per conoscere il valore 
della refurtiva occorrerà at
tendere che vengano control
late le relative bollette di ca
rico 

Durante una battuta dei ca 
rabinien della compagnia di 
Aversa t militi hanno ritro
vato nei pressi della Imea 
ferroviaria un ingente quanti
tativo di scarpe per bambi
ni. Non * il primo • assalto 
al treno » avvenuto lungi 'a 
linea Villaliterno-Aversa- qua! 
che mese fa 1 banditi assal
tarono un vaffone postale. 

Contrasto 
fra i 3 fascisti 

che uccisero 
una guardia 

a Firenze 
FIRENZE — Drammatico 
confronto in questura tra i 
neofascisti del « Fronte della 
gioventù » Luca Poggiali e i 
fratelli Umberto e Gaetano Si 
naif, accusali di aver ucciso 
per rapina la guardia giura
ta Remo Petroni. Il confron
to si e reso necessario dopo 
il sopralluogo effettuato ieri 
mattina a Coverciano dal giu
dice istruttore Tricomi e del 
sostituto Fleury. Alcuni testi
moni avevano rivelato a: giu
dici che la sera del 30 giugno 
scorso in via Domenico Sfo 
reni, teatro dell'uccisione del 
vigile, c'erano cinque perso
ne. Chi erano gli altri due? 
E ' quanto volevano sapere i 
giudici. I neofascisti mes«i a 
confronto hanno negato di 
aver avuto dei complici ma 
non sono stati convincenti. 
Poggiali ha detto prima di 
non aver sparato pòi di non 
essere stato presente all'ag
gressione de: vigile, resp-.n 
rendo le accuse che gli sono 
state mosse dai Sinattl. 

In libertà 
Francesco 
Pisciotta 

l'ultimo della 
«banda Giuliano» 
PALERMO — «A: giovani e 
stremisti che ho conosciuto a 
Volterra l'ho detto più vol
te: non fatevi influen7are da 
nessuno, non credete alle fal
se promesse, altrimenti vi 
succederà quello che e acca
duto a noi. siamo stati il
lusi ed abbandonati ». 

Francesco Pisciotta. 54 an
ni. 29 dei quali trascorsi in 
carcere, uno degli ultimi com
ponenti della • Banda Giulia
no » ancora in vita, sintetiz
za cosi le sue esperienze in 
quell'oscuro periodo de: do
poguerra in una Sicilia per
corsa da fremiti indipenden-
tistiei. 

In libertà dal 18 gennaio 
scorso, malato, pensionato 
per invalidità. Francesco Pi
sciotta vive a Palermo, in una 
casa popolare, ospite di una 
sorella vedova da sei mesi. 

Rafforzare la lotta 
per la libertà 

del popolo cileno 
Manifestazione al Palasport nel XXV della (UT 

VENEZIA — s La compagna 
Isabella Allende è giunta ora 
all'aeroporto Marco Poio »>: a 
questo annuncio gli oltre mil
le presenti al Paìaz7etto deKo 
Sport di Venezia. li convenu
ti sabato sera per festeggiare 
il venticinquesimo anniversa
rio della fondazione della CUT 
Ma centrale unica dei lavora
tori cileni», si soro alzati m 
piedi ed un lungo, caloroso ap 
plauso ha salutato l'inatteso 
arrivo della figlia di Salvador 
Aìlende. La manifestazione, a 
cu: hanno partecipato centi
naia di studenti e di lavorato
ri delie fabbriche del polo in-

| dustnale. e stata organizzata 
I dalla Federazione sindacale 
j unitaria di Venezia, dal Comu

ne. dal teatro La Fenice, dal
l'Azienda autonoma di soggior
no e turismo. Erano presenti, 
oltre ad un rappresentante 
della CUT, il sacerdote Salva
tore Ruzzu. incarcerato e suc
cessivamente espulso dal Cile. 
il sindaco Mario Rigo. l'asses
sore Camillo Gattinoni, il vice 
presidente della Giunta regio
nale del Veneto. Marino Cor
tese e per la Federazione sin
dacale unitaria. Roberto To
nini. 

* L'opposizione alla giunta 
militare — ha detto la compa
gna Allende — e forte in tutto 
il Cile. Il sindacato è profon
damente radicato in tutte le 
realtà produttive del Paese, 
nonostante la feroce repressio
ne. La CUT ha addirittura im
posto alla Giunta militare, co
me è noto, dei livelli di con
trattazione. Sta acquistando 
sempre più peso in tutto :I 

Cile — ha aggiunto — il mo
vimento delle donne. Di quelle 
donne a cui la giunta milita
re di Pinochet e la sua poli
zia secreta hanno tolto figli 
e mant i . Tre di esse, mogli 
e madri, hanno costretto la 
giunta militare, grazie ari una 
poderosa pressione internazio
nale. a concedere loro il visto 
di rientro in Cile dopo esser
ne state espulse. Il fronte del
l'opposizione vede. ora. a fian
co ai partiti e alle forze de
mocratiche. anche la chiesa ci 
Iena ». 

• In centinaia di migliaia dt 
donne e di uomini cileni — 
ha concluso Isabella — c'è in 
questo momento una grande 
riconoscenza verso il popolo 
italiano per la grandiosa so
lidarietà che ha saputo espri
mere ». 

Attentato ad impianto 
dell'EHEL a Rama 

ROMA — Attentato contro un 
impianto dell'ENEL. l'altra 
notte a Roma. Nove bottiglie 
incendiarie sono state lancia
te, poco prima di mezzanotte, 
contro la centralina che smi
sta la corrente nella zona dei 
Tiburtino. Otto ordigni sono 
esplosi, il nono è caduto sul 
selciato. 

n principio di incendio che 
è scaturito dalle molotov e-
splose ha prodotto lievi danni 
alla centralina. L'erogazione 
della corrente comunque non 
e stata sospesa. L'attentato 
non è stato rivendicato. 
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